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Caribam bini,
questa è la terza lettera che vi scrivo e dall'ultima volta sono successe tantissime cose.
La prima è che siamo diventati talmente tanti a giocare insieme che non riesco più
ad immaginare un posto così grande da contenerci tutti.
I ragazzi dell'Uisp mi hanno detto che siamo più di 60.000 bambini e se
contiamo anche le nostre famiglie il numero diventa enorme.
Per fortuna ora siamo più grandi e abbiamo imparato a fare le moltiplicazioni
con tante cifre. Allora, la mia famiglia è fatta di quattro persone e se moltiplico
60.000 per 4 il risultato fa……quanto fa lo sapete anche voi, e siamo così tanti che se battessimo le mani tutti
insieme ci sentirebbero da Trieste a Lamezia Terme. che sono solo due delle tantissime città che dal nord al sud
dell'Italia hanno partecipato a Diamoci e a RiDiamoci una mossa.

Negli scorsi anni, insieme ai nostri genitori e alle nostre maestre, abbiamo imparato che il buon cibo e il movimento
sono un vero piacere e possono diventare un grande e divertente gioco per noi bambini e per le nostre famiglie.
Abbiamo capito che assaggiare cibi diversi è divertente, che la frutta e la verdura colorano la nostra tavola e
possono essere buone come le patatine, basta cercare quelle di stagione e che ci piacciono di più. Abbiamo
scoperto il piacere di andare a scuola a piedi o accompagnare i nostri genitori a buttare la spazzatura (mi
raccomando, nel cassonetto giusto!). Ci siamo ricordati che fare sport è bello, ma una passeggiata in bicicletta con
tutta la famiglia può essere ancora più divertente. Abbiamo imparato dei giochi e ce li siamo raccontati, abbiamo
assaggiato le ricette inventate dagli altri e abbiamo proposto i nostri piatti preferiti, cercando sempre di restare in
equilibrio tra le due Piramidi, quella alimentare e quella del movimento, come fanno i trapezisti al circo.

Abbiamo provato a trasformare questi giochi in buone e regolari abitudini, ma non sempre è stato facile. Allora
attraverso i diari ci siamo scambiati dei consigli per superare ogni difficoltà. Abbiamo capito che quando tutto è
troppo facile non c'è gusto e che la vera bravura non è quella di riuscire a fare una cosa semplice, ma quella di
impegnarsi in una cosa difficile. E poi abbiamo imparato a valutarci da soli e a premiarci quando ce lo eravamo
meritato e ad impegnarci di più se, qualche volta, ci eravamo fatti vincere dalla pigrizia.

E' stato bello sentire di poter giudicare noi stessi senza che, per una volta, nessuno ci dovesse dare il voto. Anche
stavolta le feste finali sono state bellissime. Io per esempio sono andata a Viareggio, mi hanno spiegato che era un
congresso dove si parlava di salute. Lì ho incontrato bambini di molte città diverse e poi sono andata sul libro di
geografia per vedere dove fossero. C'erano anche tanti dottori ed erano tutti vestiti eleganti. Però non eravamo noi
ad ascoltare i loro discorsi. Al contrario loro ascoltavano mentre raccontavamo le nostre esperienze, le nostre
invenzioni e il nostro modo di darci e poi ridarci una mossa.

Spero proprio che abbiano capito bene….certe volte gli adulti hanno qualche difficoltà a farsi spiegare le cose più
semplici. Poi si sono messi a parlare tra di loro, ma noi a quel punto eravamo già a giocare sulla spiaggia insieme
con i ragazzi dell'Uisp.

Mentre facevamo tutto questo anche a me sono successe delle cose. La più importante è stata che ho dovuto
cambiare scuola. Non è stato facile, ma grazie all'aiuto delle mie maestre e dei miei compagni di classe ora so di
avere dei nuovi amici. Questo mi ha permesso di capire che la mia classe non è solo il posto dove vado ogni
mattina, ma un gruppo di persone in cui ognuno è importante, perché porta qualcosa di unico. Ciascuno ha un
ruolo, ciascuno ha una storia, ciascuno ha delle capacità e delle debolezze. Chiunque manchi, il gruppo non è più
lo stesso.

Ne ho parlato con i ragazzi dell'Uisp e loro mi hanno detto che capire questa cosa è molto importante perché
giocare è bello, ma farlo in gruppo è molto meglio. Così quest'anno, con 1...2…3…mossa! il gioco diventa di
gruppo e il nostro obiettivo sarà quello di cercare non solo di vivere delle nuove avventure, ma anche di condividerle
con quanti più bambini possibile. Come faremo? Con tutta la nostra fantasia, il nostro entusiasmo e qualche aiuto.
Come sempre potremo contare sui ragazzi dell'Uisp e poi, quest'anno, ci hanno regalato due cose diverse. A
ciascuno di noi è stato dato questo quaderno, per scrivere le sue idee, le sue esperienze, le cose che ha fatto e le
persone con cui le ha fatte, durante tutto l'anno. Alla nostra classe invece hanno regalato quell'enorme diarione
magico, si proprio quello che sta sulla cattedra delle maestre. Per farci cosa? Andatelo a leggere sulla prima pagina
del diario ma, mi raccomando, leggetelo tutti insieme.

Daria, V° C
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Per conoscere a
ltri continenti e

altri Paesi, è im
portante

studiare la loro
cultura, le loro

tradizioni e i lo
ro costumi.

Tra le tradizioni
più importanti c

'è la cucina per
chè rappresent

a uno degli ele
menti della

civiltà di un po
polo.

E' per questo che nei prossim
i mesi incontrer

ete sul vostro quaderno sette cuochi ch
e vi

illustreranno le
ricette del loro

Paese. Però i no
stri amici cuoch

i sono pigri e s
ono riusciti

a preparare un
solo piatto. Per

completare il m
enù vi chiedera

nno di trovare a
ltre ricette.

Chissà se cono
scete qualcuno

del Paese dei c
uochi che poss

a aiutarvi...
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NOVEM BRE

Numero dei giocatori:
più siamo più ci si diverte

Dove si gioca:
In classe, all'aperto o in uno spazio ampio

Cosa occorre:
un gomitolo grande di lana

Le regole:
-nessuno bara
-nessuno controlla

Com e sigioca
I giocatori si dispongono in cerchio. Il primo giocatore, tenendo il capo del

gomitolo, lo lancia ad un compagno dicendo: "Lo tiro a te perchè..." e

aggiunge un pregio e un difetto del compagno (lo tiro a te perchè...sei bravo

a cantare e non sai disegnare).

Il secondo giocatore, a sua volta, trattiene il filo e lancia il gomitolo ad un altro,

aggiungendone un pregio e un difetto...e così via fino all'ultimo giocatore. Si

forma così una grande ragnatela e per scioglierla bisognerà fare il percorso

inverso: quindi ciascun giocatore dovrà ripassare il gomitolo di lana al

compagno che glielo aveva lanciato e, nel farlo, dovrà dire se è d'accordo o

no con il pregio e il difetto che il compagno aveva citato, aggiungendo, a sua

volta, un proprio pregio e difetto.

Piano piano la ragnatela diventerà sempre meno intricata e il gomitolo sarà di

nuovo intero, pronto per un nuovo gioco.
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